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LA GIUNTA 
 
Premesso che: 
 
- ITER è una rete di città e di organizzazioni no profit che riunisce sia rappresentanti  politici 

che dirigenti pubblici e privati, nata il 20 aprile 1999 a Roma da 9 città  italiane che, 
lavorando su un progetto multiregionale finanziato dal FSE, si sono poste l'obiettivo di non 
cessare la collaborazione alla fine del progetto stesso. Il ruolo di ITER, a seguito della 
costituzione è stato pensato come quello di una tecno-struttura le cui azioni fossero al servizio 
di enti pubblici e ONG per realizzare progetti innovativi contro l'esclusione sociale. ITER 
attualmente si configura come struttura tecnica per ottenere finanziamenti; 

 
- il Comune di Cuneo ha collaborato, fino ad ora, con la rete ITER a livello informale 

elaborando progetti unitari e scambi di esperienze utili per la diffusione di buone prassi nei 
rispettivi territori di competenza; 

 
 
Rilevato che scopo dell’associazione risulta essere, come si evince dall’art. 4 dello Statuto, quello 
di «realizzare una rete di organizzazioni legate tra loro sia di carattere nazionale che 
internazionali con i seguenti fini: 
• incoraggiare l’intesa e la cooperazione tra i suoi soci 
• ricercare tutte le occasioni di scambi tra le differenti comunità, sia locali che regionali 
• studiare tutte le forme possibili di associazione in particolare nei campi della qualità della 

vita e delle relazioni sociali, della formazione, della cultura 
• ricercare come obiettivo tutte le azioni che:  

o aumentino protezione sicurezza e inclusione,  
o favoriscano la partecipazione dei cittadini alla gestione e programmazione degli interventi  
o razionalizzIno la spesa  
o producano massima integrazione tra pubblico e privato 

• organizzare incontri e iniziative per lo scambio delle conoscenze e delle buone prassi sia a 
livello locale che europeo 

• la presentazione di progetti europei e allargamento della rete presso operatori che abbiano 
gli stessi scopi dei promotori sono elementi determinanti delle rete»; 

 
Preso atto, inoltre, dei compiti che effettivamente la rete I.T.E.R. si propone di svolgere e che 
risultano essere i seguenti (come indicati agli art. 5 e 6 dello Statuto): 
• «rappresentanza politica: presso uffici nazionali e comunitari 
• rapporti con altre reti europee o città che dimostrino interesse a collaborare 
• attività di rete: contatti e relazioni tra le città 
• informazione: attività di agenzia stampa per le scadenze e lo scambio delle buone prassi 
• banca dei progetti e delle risorse: un database per tutti i soci (progetti, partner, consulenti, 

associazioni …) 
• supervisione alla rete: attività di accompagnamento ai processi di formazione della rete 
• progetti di rete: la gestione di questi progetti è compito di ITER e può avvenire in modo 

diretto o tramite enti esecutori 
• assistenza ai partner più deboli: su richiesta è possibile erogare servizi di redazione progetti, 

di rendicontazione, di supervisione e valutazione per i progetto locali, assistenza legale e 
amministrativa. […] 

• lo studio e la ricerca nell’area di interesse su indicazione, impulso e a domanda degli enti 
associati e dei vari soggetti, pubblici privati, di riferimento 
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• l’informazione riferita alle opportunità legislative, alla contrattualistica con particolare 
riguardo al convenzionamento tra pubblico e privato sociale, ai possibili canali di 
finanziamento e di accesso al credito, alle questioni fiscali, e per la diffusione delle esperienze 
più avanzate in Europa nel campo delle politiche sociali e giovanili 

• la documentazione attraverso il collegamento con le banche dati esistenti e la realizzazione di 
nuove banche dati 

• la formazione rivolta agli operatori, ai volontari delle associazioni e delle imprese sociali e ai 
quadri degli enti locali 

• la progettazione di interventi nel particolare settore 
• l’assistenza e la consulenza per l'attuazione dei medesimi 
• la supervisione, il controllo e la verifica dei progetti in corso di attuazione e all’esito della 

stessa 
• la promozione mediante l’organizzazione di riunioni, seminari, convegni, giornate di studio, 

iniziative editoriali, fiere ecc. ……»; 
 
 
Ritenuto opportuno aderire alla rete ITER in quanto tale adesione consente al Comune di Cuneo di 
accedere ad una struttura tecnica in grado di progettare iniziative comuni di elevato livello 
soprattutto nel campo delle politiche giovanili;  
 
Dato atto che l’adesione che comporta il pagamento di una quota annuale, fissata per l’anno 2006 
in € 1.000,00; 
 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 24.01.2006 di approvazione del Bilancio 
di previsione 2006 e del Bilancio Programmatico Pluriennale 2006/2008;  
 
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 23 del 7.02.2006 di approvazione del Piano 
Esecutivo di Gestione 2006;  
 
Visto l’art. 183 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267;  
 
Visto l’art. 179 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267;  
 
Visto l’art. 48 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente del Settore Socio-
Educativo - Peruzzi Dr. Renato - ed alla regolarità contabile del Dirigente del Settore Ragioneria 
Generale - Dr. Carlo TIRELLI, espressi ai sensi dell’art. 49 del T.U. 18 agosto 2000 n. 267; 
 
Con voti unanimi espressi nei modi di legge, 

 
 

DELIBERA 
 
1. di aderire formalmente alla rete I.T.E.R. (Innovation, Territory, Energy e Resource) per le 

ragioni indicate in premessa; 
 
2. di dare atto che la quota di adesione, fissata in € 1.000,00 è da imputarsi al Titolo I, Funzione 

10, Servizio 04, Intervento 05, Capitolo 04059000 “QUOTE ASSOCIATIVE DIVERSE" 
(Centro di Costo 10401) del bilancio 2006, che presenta la necessaria disponibilità, (c.i. 
7167/2006) (Cod. Siope 1583); 
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3. di autorizzare la Ragioneria alla liquidazione della quota associativa dovuta mediante 
versamento in favore di: Associazione ITER (cod. fiscale 90045560027) – tramite 
trasferimento bancario; 

 
4. di dare atto che responsabile dell’esecuzione del presente provvedimento è il sig. Osvaldo 

Milanesio (Cat. D3). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LA GIUNTA 
 
 
Visto l’art. 134, 4° comma del T.U. 18 agosto 2000, n. 267;  
 
Riconosciuta l'urgenza di provvedere; 
 
Con voti unanimi espressi nei modi di legge; 
 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 
 


